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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

Oggetto: Contrattazione decentrata integrativa
Costituzione del fondo di contrattazione decentrata del personale dell’IRPET appartenente alle 
categorie per le annualità 2018 e 2019. Presa d’atto di parere ARAN. Conferma dell’ammontare 
delle risorse decentrate stabili confluite nell’unico importo consolidato ai sensi dell’art. 67 del 
CCNL del personale del comparto Funzioni Locali per il triennio 2016-2018.

CIG: n.p.

CUP: n.p.

IL DIRETTORE

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) del personale non dirigente del comparto
Funzioni Locali per il triennio 2016-2018 sottoscritto in data 21 maggio 2018 ed in particolare gli
articoli  67  e  68  che  introducono  nuove regole  di  costituzione  del  fondo risorse  decentrate  del
personale non dirigente ed il relativo utilizzo

Richiamato in particolare l’art. 67 del CCNL 2016-2018 che: 
- al comma 1 prevede che “A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate” è costituito
da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma
2, del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori[…]. 
Le risorse di cui al  precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di
quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di
posizione e di risultato delle posizioni organizzative[….] 
L’importo  consolidato  di  cui  al  presente  comma resta confermato  con le  stesse  caratteristiche
anche per gli anni successivi”

Richiamato l’art. 31 comma 2 del CCNL 2004  che si riferisce alle risorse “aventi carattere di cer-
tezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2003 secondo la previgente disciplina contrat-
tuale […]. Le risorse del presente comma sono rappresentante da quelle derivanti dall’applicazio-
ne delle seguenti disposizioni: art. 14, comma 4; art. 15 commi 1 lett. a,b,c,f,g,h,i,j,l, comma 5, per
gli effetti derivati dall’incremento delle dotazioni organiche, del CCNL dell’01.04.1999 […]. L’im-
porto è suscettibile di incremento ad opera di specifiche disposizioni dei contratti collettivi nazio-
nali di lavoro nonché per effetto di ulteriori applicazioni della disciplina dell’art. 15 comma 5 del
CCNL del 1.4.1999, limitatamente agli effetti derivanti dall’incremento delle dotazioni organiche.”

Vista  la  determinazione  del  Direttore  n.  56  del  10/12/2018,  di  costituzione  del  “Fondo risorse
decentrate” del personale appartenente alle categorie per l'annualità 2018, in conformità con quanto



stabilito all'art. 67 del CCNL del comparto Funzioni Locali per il periodo 2016 – 2018, stipulato il
21 maggio 2018

Vista  la successiva determinazione del Direttore n.56 del 18/12/2019,  di costituzione del “Fondo
risorse decentrate” del personale appartenente alle categorie per l'annualità 2019

Richiamate la relative relazioni illustrative redatte dal dirigente vicario dell'IRPET, allegati 'A' alle
citate  determinazioni,  nelle  quali  si  dà  conto  dell'ammontare  delle  risorse  di  contrattazione
decentrata rispettivamente per l'anno 2018 e 2019, determinate in conformità con le modalità dettate
dal CCNL Funzioni Locali del 21.05.2018 e nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 23, comma 2,
del D.Lgs. 75/2017

Dato atto che nelle citate relazioni si illustra di aver provveduto, in conformità con quanto stabilito
al comma 1 del citato art. 67 del CCNL sopra richiamato, a costituire l'unico importo consolidato di
tutte le risorse decentrate stabili indicate all'art. 31, comma 2, del CCNL del 22/01/2004, inserendo
altresì le risorse derivanti dall'applicazione dell'art. 15, comma 5, del CCNL dell'1/04/1999, per gli
effetti derivanti dall'incremento delle dotazioni organiche, avvenute rispettivamente nel 2008 e nel
2014, comprese quelle che - fino al 2017- erano state erroneamente collocate in parte variabile (pari
a Euro 29.652,00) in relazione agli impieghi delle stesse 

Dato  altresì  atto  che  in  via  cautelativa  le  risorse  in  oggetto,  collocate  nell’importo  unico
consolidato, non venivano impiegate, riservandosi di effettuare ulteriori approfondimenti e, quindi,
di richiedere apposito parere all’ARAN in merito alla correttezza della suddetta operazione

Vista  la  richiesta  di  parere  prot.  n.66  del  15/01/2020 promossa  da  IRPET all’ARAN  circa  la
possibilità di ricondurre all’interno dell’importo unico consolidato delle risorse di carattere stabile,
ai sensi dell’art. 67, comma 1, del CCNL 21.05.2018, tutte le risorse di cui all’art. 15,  comma 5,
del CCNL 1999 correlate all’incremento di dotazione organica dell’Ente, comprensive di quelle
erroneamente collocate fino al 2017 nella parte variabile del fondo di contrattazione

Vista e richiamata la nota illustrativa allegata a tale richiesta di parere, parte integrante ed essenziale
del presente provvedimento, in cui sono ricostruiti i provvedimenti e gli atti adottati dall’Ente, da
cui emerge che - a seguito di due distinti provvedimenti di aumento della dotazione organica del
personale disposti rispettivamente nel 2008 e nel 2014 - l’IRPET aveva provveduto ad incrementare
le risorse decentrate ai sensi dell’art. 15 comma 5 CCNL 1999, ripartendole tuttavia erroneamente
tra  parte  stabile  e parte  variabile,  in relazione alla  destinazione di quota parte di  tali  risorse ai
compensi collegati alla performance del nuovo personale assunto sui posti di dotazione organica di
nuova istituzione 

Visto il parere reso da ARAN, trasmesso con nota n. 1747 del 21/02/2020, registrata in pari data al
protocollo di IRPET con n. 289/2020

Dato atto che nel predetto parere l’Agenzia conferma che - laddove si sia verificata una confusione
tra  modalità  di  quantificazione delle  risorse e modalità  di  destinazione delle  medesime,  che ha
generato  un errore nell’allocazione delle risorse tra stabili e variabili - è possibile, prendendo atto
dell’errore commesso, ricondurre nell’importo unico consolidato di cui all’art. 67, comma 1, del
CCNL 21.05.2018 anche quelle risorse che, pur stanziate in relazione all’incremento della dotazione
organica ed alle  nuove assunzioni,  erano state  riportate  tra  quelle  variabili  insuscettibili  di  tale
consolidamento



Ritenuto dunque – sulla base dei fatti e degli atti descritti nella nota illustrativa allegata al presente
provvedimento quale sua parte integrante ed essenziale ed in conformità con il  suddetto parere
ARAN – dare atto dell’errore commesso a seguito dei provvedimenti, adottati nel 2008 e nel 2014,
di incremento delle risorse di contrattazione decentrata per gli effetti derivanti dall’aumento della
dotazione organica dell’Ente 

Ritenuto  inoltre,  per  le  medesime  ragioni  sopra  evidenziate,  di  confermare  la  quantificazione
dell’importo unico consolidato, comprensivo delle citate risorse erroneamente allocate in passato in
parte variabile, iscritto, ai sensi dell’art. 67 comma 1 del CCNl 21.05.2018, nel fondo delle risorse
di contrattazione decentrata per le annualità 2018 e 2019, come stabilito con determinazioni n.56
del 10/12/2018 e n.56 del 18.12.2019 e già certificato dal Collegio dei revisori

Dato atto che nel conto del personale relativo all’anno 2018, trasmesso a Ragioneria Generale dello
Stato  tramite  la  piattaforma  SICO  e  certificato  il  15/06/2019,  in  Tabella  15  –  Fondo  per  la
contrattazione integrativa – Macrocategoria Personale non dirigente, è indicato l’importo del fondo
unico  consolidato  determinato  nei  modi  sopra  specificati  e  confermato  con  il  presente
provvedimento, e che quindi non risulta necessario apportare alcuna modifica al predetto conto del
personale per effetto per provvedimento medesimo

Rilevata la propria competenza ad adottare il presente atto, ai sensi di quanto stabilito all'articolo 9
bis, comma 2, lettera e), della L.R. 29.7.1996, n. 59 e successive modifiche ed integrazioni, recante
l'ordinamento  dell'IRPET,  ed  all'articolo  10,  comma  1,  lettere  n)  ed  o),  del  regolamento  di
organizzazione dell'IRPET

Dato atto che il presente provvedimento, per sua natura, non è sottoposto a controllo di regolarità
contabile

DETERMINA

di prendere atto e conformarsi  al  parere espresso dall’ARAN con nota n.  1747 del 21/02/2020
ricevuta al protocollo di IRPET in pari data con n. 289/2020;

di dare atto, in conformità con il parere sopra citato, dell’errore commesso fino al 2017 in relazione
alla  collocazione  in  parte  variabile  delle  risorse  correlate  agli  incrementi  di  dotazione organica
dell’ente, ai sensi dell’art. 15, comma 5, del CCNL 1999, sulla base della ricostruzione degli atti e
provvedimenti illustrati nella nota allegato A al presente provvedimento e sua parte integrante e
sostanziale;

di confermare pertanto l’importo unico consolidato del Fondo delle risorse decentrate del personale
del comparto, come stabilito con determinazioni n. 56 del 10/12/2018 e n. 56 del 18/12/2019;

di trasmettere il presente provvedimento al Collegio dei revisori dei conti di IRPET.




